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Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione del 
grano e derivati destinati all'approvvigionamento alimentare del Paese ~ 
Campagna 1952-53. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

· Per la campagna 1952-53 sono assunti a 
carico dello Stato il disavanzo della gestione 
di ammasso del grano (tenero e duro) di pro­
duzione nazionale e quello deUa gestione di di­
stribuzione sia del grano nazionale che del 
grano e derivati importati dall'estero per 
conto dello Stato, e precisamente: · 

TIPOG:RAFIA DEL SENATO (1500) 

a) il disavanzo derivante dal minor rioavo 
ottenuto nella cessione, ai prezzi ufficialmente 
fissati, del grano di produzione nazionale, ri­
spetto ai prezzi corrisposti ai conferenti; -

b) il disavanzo derivante dalla non inte­
grale copertura delle spese relative ai servizi di 
ammasso e di distribuzione per effetto della 
insufficienza delle quote accant~nate in via 
provvisoria, non che in dipendenza della man­
cata riscossione, sui quantitativi di grano te­
nero e duro rimasti invenduti a chiusura 
della campagna, delle quote predette . e di 
quelle forfettariamente fissate. 
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Art. 2. 

L'effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello Stato con la presente legge verrà 
accertata - attraverso l'èsame dei rendiconti 
finali di gestione da compilare e da presentare 
dagli enti gestori - dal Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste per quanto riguarda i disa­
vanzi relativi alla gestione di ammasso e dal­
l'Alto Commissariato dell'alimentazione per 
quanto riguarda qu~lli relativi alla gestione di 
distribuzione. 

.Alla liquidazione degli oneri come innanzi 
accertati provvederà il }Iinistero dell'agricol­
tura e delle foreste, cui P.Al~o Commissariato 
dell'alimen~azione rimetterà, dopo l'esame di 
merito e con il proprio benestare, il rendiconto 
relativo alla gestione di sua competenza. 

Le modalità per la compilazione e la presen­
tazione dei rendiconti finali di gestione sa­
ranno stabilite, previo parere della Corte' dei 
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste, d'intesa con quello del tesoro, e, per 
la gestione di distribuzione, anche con l'Alto 
Commissaria~o dell'alimentazione. 

.Art. 3. 

Per la liquidazione delle spese di cui alla 
presente legge è autorizzato lo stanziamento 
della somma di lire· 18 miliardi nel bilancio del 
Minis~ero dell'agricoltura e delle foreste. 

.Art. 4 . 

.All'onere di cui al precedente articolo sarà 
provveduto con riduzione, per lire 10 miliardi, 
del «fondo speciale» inscritto al capitolo nu­
mero 486 dello· stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1953-54 
per la copertura di oneri derivanti da provve­
dimenti legislativi in corso, intendendosi, a 
tale effetto, corrispondentemente prorogata 
la facoltà di utilizzo di detta disponibilità, 
stabilita dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64, 
e per lire 8 miliardi a carico dell'analogo« fondo, 
dell'esercizio 1954-55 ». 

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

.Art. 5. 

In attesa della liquidazione finale degli oneri 
di cui alla .presente legge ed allo scopo di ri­
durre l'aggravio a carico del bilancio dello 
Stato, per effetto degli interessi maturati e 
maturandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
.Aziende di credito, è autorizzata la correspon­
sione alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari ed ai Consorzi agrari provinciali, di ac­
conti destinati alla parziale estinzione del cre­
dito vantato dalle .Aziende finanziatrici. 

.Art. 6. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura 
e deUe foreste non oltre la misura del 90 per 
cento dello scoperto bancario, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con­
formi ai propri estratti conto, dalle .Aziende 
finanziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a restituire alla Federa­
zione italiana dei consorzi agrari ed ai Consorzi 
agrari provinciali le somme even~ualmente ri­
scosse in più dell'ammontare del loro credito, 
çon i relativi interessi dalla data dell'avvenuta 
riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed 
i Consorzi agrari provinciali. 

Art. 7 . 

In deroga alle disposizioni vigenti, gli acconti 
da corrispondere in esecuzione della presente 
legge sono pagati mediante l'emissione di man­
dati diretti, rispettivamente a favore della Fe­
derazione italiana dei consorzi agrari e dei 
Consorzi agrari provinciali, i quali, riscossa la 
somma, provvedono immediatamente a ripar­
tirla tra le .Aziende di credito interessate, in 
conformità delle disposizioni impartite dal Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti, emessi per il pagamento 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge, non sono sog­
getti alle disposizioni della legge 17 luglio 1951, 
n. 575, e successive modificazioni. 




